
N. 67 del Registro deliberazioni ORIGINALE

COMUNE DI CAMPAGNA LUPIA
Città Metropolitana di VENEZIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Sessione Ordinaria di Prima convocazione

seduta Pubblica

Oggetto: APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU ANNO 2023

L'anno  duemilaventidue il giorno  ventinove del mese di dicembre alle ore 20:40 nella Residenza
Municipale, Sala Consiliare, previo invito del Sindaco consegnato a ciascun consigliere, si riunisce
il Consiglio Comunale.

Presiede la seduta  NATIN ALBERTO nella sua qualità di Sindaco
Partecipa il Segretario Comunale, Ranza Giorgio

Si dà atto che all’inizio della trattazione dell’argomento in oggetto sono presenti ed assenti i
seguenti consiglieri:

Nome e cognome del consigliere Presente/
Assente

Nome e cognome del consigliere Presente/
Assente

NATIN ALBERTO Presente BOSELLO DONATELLA Presente
RADO MELISSA Presente CALZAVARA ANDREA Presente
TASSETTO DANIELE Presente

in
videoconf
erenza

MENEGAZZO ALESSANDRO Presente

RAMPADO MICHELE Assente DESTRO ALICE Presente
MARCATO LIONELLO Presente MARCHIORI FEDERICA Presente
CAPUZZO MARINO Presente MOZZATO VALENTINO Presente
TALATO ERICA Presente

NUMERO TOTALE PRESENTI:   12   ASSENTI:    1

Vengono dal Sig. Presidente nominati scrutatori i Sigg.:
RADO MELISSA
TALATO ERICA
DESTRO ALICE

Sono inoltre presenti ed assenti gli Assessori non facenti parte del Consiglio Comunale:
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TRAMONTE ANDREA PRESENTE

MORESSA CHIARA PRESENTE

LONGHIN DIEGO PRESENTE

CANTON BARBARA PRESENTE

________________________________________________________________________________

Il Presidente, sussistendo il numero legale dei presenti, dà avvio alla trattazione dell’argomento in
oggetto.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

l’art. 1, commi 738 della legge n. 160 del 2019 dispone che l’imposta-

municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da
739 a 783 della medesima legge n. 160;

l’art. 1, comma 780 della legge n. 160 del 2019 ha disposto l’abrogazione, a-

decorrere dall’anno 2020, delle disposizioni concernenti l’istituzione e la
disciplina dell’imposta comunale unica (IUC), limitatamente alle disposizioni
riguardanti la disciplina dell’IMU e della TASI, fermo restando quelle
riguardanti la TARI;

Visto che con delibera di Consiglio Comunale n. 47 del 29/12/2021 sono
state approvate per l’anno 2022 le seguenti aliquote IMU:

abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e1)
relative pertinenze: aliquota pari al 6 per mille;

fabbricati rurali ad uso strumentale: aliquota pari all’ 1 per mille;2)

fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione della categoria3)
D/10: aliquota pari al 10,6 per mille;

fabbricati concessi in uso gratuito a parenti in linea retta entro il primo4)
grado e da questi utilizzati come abitazione principale: aliquota pari al 7,6
per mille;

fabbricati diversi da quelli di cui ai punti precedenti: aliquota pari al 10,65)
per mille;

terreni agricoli: aliquota pari al 9,1 per mille;6)

aree fabbricabili: aliquota pari al 9,1 per mille.7)

Considerato che la legge n. 160 del 2019 dispone, all’articolo 1:

al comma 748, che l'aliquota di base per l'abitazione principale classificata-

nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo
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0,5 per cento e il Comune, con deliberazione del consiglio comunale, può
aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento;

al comma 750, che l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso-

strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto legge n. 557 del
1993, n. 557, è pari allo 0,1 per cento e i comuni possono solo ridurla fino
all'azzeramento;

al comma 751, che a decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e-

destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale
destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti dall’imu;

al comma 752, che l’'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76-

per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono
aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento;

al comma 753, che per gli immobili ad uso produttivo classificati nel-

gruppo catastale D l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota
pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del
consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla
fino al 0,76 per cento;

al comma 754, che per gli immobili diversi dall'abitazione principale e-

diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l'aliquota di base è pari allo
0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono
aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento.

Visto che:

il comma 756 della legge n. 160 del 2019 prevede a decorrere dall’anno-

2021 la possibilità per il Comune di diversificare le aliquote esclusivamente
con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, che dovrà essere adottato entro il 29 giugno
2020;

il comma 757 della legge n. 160 del 2019 prevede che la delibera di-

approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all'applicazione
disponibile nel Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione
delle fattispecie di interesse del Comune tra quelle individuate con il decreto
di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote che forma parte
integrante della delibera stessa e in assenza del quale la delibera è priva di
efficacia;

 il Dipartimento delle finanze, con risoluzione n. 1/DF del 18 febbraio 2020,-

ha precisato che la limitazione della potestà di diversificazione delle aliquote
alle sole fattispecie che saranno individuate dal decreto ministeriale di cui al
citato comma 756 decorre dall’anno 2021 e in ogni caso solo in seguito
all’adozione del decreto stesso vigerà l’obbligo di redigere la delibera di
approvazione delle aliquote dell’IMU previa elaborazione, tramite un’apposita
applicazione del Portale del federalismo fiscale, del prospetto che ne formerà
parte integrante; pertanto, ad avviso del Dipartimento delle finanze, la
disposizione che sancisce l’inidoneità della delibera priva del prospetto a
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produrre effetti non si può che riferire al momento in cui il modello di
prospetto verrà reso disponibile in esito all’approvazione del decreto di cui al
citato comma 756;

Considerato che, ad oggi, tale decreto non risulta emanato, né risulta redatto
il prospetto citato dai commi 757, 767, 762 e 763 della legge n.160/2019;

Considerato che, dalle stime operate dal Servizio Tributi sulle basi imponibili
IMU, il fabbisogno finanziario dell’Ente può essere soddisfatto mantenendo le
medesime aliquote dell’anno scorso;

Visto il D.lgs. n. 267 del 2000;

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile da
parte del Responsabile del servizio competente ai sensi dell’art. 49, comma 1, del
D.lgs. n. 267 del 2000;

D E L I B E R A

1) Di confermare le seguenti aliquote IMU per l’anno 2023:

abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/91)
e relative pertinenze: aliquota pari al 6 per mille;

fabbricati rurali ad uso strumentale: aliquota pari all’ 1 per mille;2)

fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione della categoria3)
D/10: aliquota pari al 10,6 per mille;

fabbricati concessi in uso gratuito a parenti in linea retta entro il primo4)
grado e da questi utilizzati come abitazione principale: aliquota pari al
7,6 per mille.

Nel caso ricorra la fattispecie di uso gratuito, ai fini dell’applicazione
dell’aliquota dello 0,76% e della riduzione del 50% della base imponibile,
devono sussistere le seguenti condizioni:
- il contratto deve essere registrato (le agevolazioni decorrono dal
momento della registrazione);
- il comodante deve possedere un solo immobile in Italia e risiedere
anagraficamente nonché dimorare abitualmente nello stesso comune
dove è ubicato l’immobile concesso in comodato; il beneficio si applica
anche nel caso in cui il comodante oltre all’immobile concesso in
comodato possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a
propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative
classificate nelle categorie catastali A1, A8 e A9;
fabbricati diversi da quelli di cui ai punti precedenti: aliquota pari al5)
10,6 per mille;

terreni agricoli: aliquota pari al 9,1 per mille;6)

aree fabbricabili: aliquota pari al 9,1 per mille.7)
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2) di confermare la detrazione di base di euro 200,00 prevista per l’abitazione
principale (fattispecie non esenti A1, A8 e A9) e relative pertinenze così come
stabilita dal comma 749 della legge n.160/2019.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la su esposta proposta di deliberazione, depositata agli atti nei termini stabiliti dal
Regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale;

Sentito il dibattito allegato alla presente;

Con voto espresso nelle forme di legge che ha dato il seguente esito, accertato dagli
scrutatori  e proclamato dal Presidente:

Presenti e votanti: 12
Voti favorevoli: 12;
Contrari: nessuno;
Astenuti: nessuno;

D E L I B E R A

Di approvare la su esposta proposta di deliberazione che integralmente si richiama per
relationem.

Infine, considerata l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto;

Visto l’art. 134, comma 4, del T.U. 18.8.2000, n. 267, che testualmente recita: “Nel caso
d’urgenza le deliberazioni possono essere dichiarate immediatamente eseguibili con il voto della
maggioranza dei componenti”;

Con successiva e separata votazione che ha dato il seguente esito, accertato dagli scrutatori
e proclamato dal Presidente:

Presenti e votanti: 12
Voti favorevoli: 12;
Contrari: nessuno;
Astenuti: nessuno;

D E L I B E R A

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4°
del D. Lgs. 267/2000.
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SINDACO:
Procediamo adesso con il punto n. 7. Facciamo questo passaggio: il punto 7 e il n. 8:

«APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU ANNO 2023».
«ALIQUOTA ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF ANNO 2023».

Facciamo un’unica spiegazione e poi procediamo a votazioni separate.
Do sempre la parola ad Andrea Calzavara.

CONSIGLIERE CALZAVARA:
Anche perché volevo soltanto ricordare le aliquote dell’IMU, che sono per l’abitazione principale
classificate alle categorie catastali A1, A8, A9 e relative pertinenze pari al 6 ‰, per i fabbricati
rurali ad uso strumentale l’aliquota pari all’1‰, per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D,
ad eccezione della categoria D10, l’aliquota è pari al 10,6‰, per i fabbricati concessi in uso gratuito
a parenti in linea entro il primo grado e da questi utilizzati come abitazione principale l’aliquota è
pari a 7,6‰, invece per i fabbricati diversi di quelli di cui ai punti precedenti, l’aliquota è pari al
10,6‰, i terreni agricoli hanno un’aliquota pari al 9,1‰ e i fabbricabili hanno un’aliquota pari al
9,1‰. La detrazione di base di euro 200 è prevista per l’abitazione principale, nella fattispecie non
esenti la A1, la A8 e la A9, le relative pertinenze, così come stabilito dal comma 749 della Legge
160/2019, vorrei dire che sono quelle degli anni precedenti.  Questo per quanto riguarda le aliquote
IM.
Invece per quanto riguarda la proposta n. 72, che è l’aliquota addizionale comunale dell’IRPEF,
anche qui non è stata fatta nessuna modifica, per cui si richiede di confermare l’aliquota precedente
dell’addizionale IRPEF nella misura di 0,8 punti percentuali, quindi rimangono invariate sia l’IMU
che l’IRPEF.

SINDACO:
Penso che questo ultimo passaggio dà indicazione chiara che non ci sono aumenti in tal senso, né
per l’IMU né per l’IRPEF, l’addizionale IRPEF comunale.
Ci sono interventi? No, nessun intervento.
Procediamo allora per la votazione del punto n. 7: approvazione aliquote IMU anno 2023.

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Presidente
 NATIN ALBERTO

Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005  e s.m.i.

Il Segretario Comunale
 Ranza Giorgio

Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005  e s.m.i.
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